Santissima Trinità, A

[bookmark: _Hlk41928647]Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché riuniti nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome glorioso e santo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

PERDONO 

Signore, Figlio del Padre, Dio fedele e misericordioso… abbi pietà di noi

Cristo, consacrato per rivelare all’umanità il mistero della vita divina… abbi pietà di noi

Signore, che mandi lo Spirito per accogliere e ricambiare l’amore di Dio… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre fedele e misericordioso, perché ci hai rivelato il mistero della tua vita

Grazie, Signore Gesù, Figlio unigenito del Padre divenuto nostro fratello e salvatore

Grazie, Spirito di amore, che sostieni la nostra fede e riunisci nella comunione della tua Chiesa



FAMIGLIA DI DIO… E NOSTRA

Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché riuniti nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome glorioso e santo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Nei momenti difficili emergono, volenti o nolenti, i sentimenti più veri delle persone; le sensazioni di base, lo sguardo profondo sulla vita. Cosa abbiamo chiesto a Dio nell’attuale pandemia? e con quali sentimenti? Fiducia, paura, rassegnazione…? Cosa ci aspettiamo? Che Dio ci liberi magicamente, oppure ci aiuti a vivere con fede anche nella prova? Una prova – se non anche castigo – mandata da Dio? Il Covid 19 è una punizione divina?
La colletta ci indirizza a rivolgerci a un Padre, fedele e misericordioso facendo eco alle parole con cui lui stesso si presenta a Mosè: Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà. Ascoltiamo anche Gesù: Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Il Padre non cerca seguaci impauriti; non vuole discepoli preoccupati di regole fuori sintonia con la Chiesa, perché frutto di una nostra convinzione da confermare con presunte rivelazioni che nulla hanno da spartire con la Parola di Dio. 
Come desiderare di entrare nella famiglia di Dio se si avverte paura di lui? In fondo tutto si riassume in questo: comunione, beatitudine, santità, paradiso… sono sinonimi per indicare la famigliarità con Dio. Lui non ha rivelato il mistero della sua vita freddamente e in maniera asettica, come se dovesse rispondere ad un sondaggio, Si comunica con la vita e per amore delle creature. La colletta ci insegna a chiedere: sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché riuniti nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome glorioso e santo. Benediciamo il nome di Dio, perché siamo figli del Padre e fratelli di Cristo, animati dallo Spirito. Creati, redenti, santificati dalla Trinità, chiamati a farne parte; felici di vivere la grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo. 
La solennità della Trinità come un riassunto di quanto ascoltiamo e celebriamo nell’anno liturgico; nei tempi forti di avvento, natale, quaresima e pasqua, e anche nel tempo “ordinario”, ma non secondario e tanto meno banale. Conosciamo sempre più e meglio il nostro DNA, perché se è dono gratuito, non di meno diventa impegno per corrispondere alla grande opportunità, disponibile per tutti. In questo continua il tema dell’Ascensione: evangelizzate tutti i popoli e della Pentecoste: tutti chiamati alla salvezza. 






È motivo di gioia grande, o Padre,
poterci riconoscere creati da te, 
redenti dal Figlio tuo 
e consacrati dallo Spirito. 
Ci chiami a rendere grazie, 
con la Chiesa sparsa su tutta la terra,
a te, Signore, inizio e fine della nostra vita,
sorgente da cui siamo nati 
e immenso mare che ci accoglie.

Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo
sei un solo Dio, un solo Signore.
Trinità santissima: famiglia d’amore
che ti apri ad ogni creatura
e in particolare ti manifesti all’uomo, 
creato a tua immagine e somiglianza,
perché sperimentiamo il tuo amore,
e conosciamo la bellezza di sentirci parte di te.

Sostenuti dalle potenze del cielo,
con la comunità dei battezzati in cammino nella storia,
e in sintonia con quanti cercano il tuo volto,
eleviamo a te la nostra lode: Santo…
